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FONTIRINNOVABILI
IL TREND DELL’ECO-SOSTENIBILE

600
Società.Èlastimadelleaziendesubalpine

cheoperanoprincipalmentenel settore

Sul podio

VERBANIA

È sul podio e vuole mante-
nerelaposizione.AVerbaniala
sensibilità per l’ambiente non è
un vezzo, ma un punto di forza
del territorio e del sistema pro-
duttivo. Le ultime rilevazioni
fanno del Vco un distretto
all’avanguardia nella green eco-
nomy,conquasiseiaziendecer-
tificate Iso14001 ogni mille, una
datochevale il secondo postoa
livellonazionale.Nonèuncaso
se–nelleclassifiche2009 de«Il
Sole24Ore»–Verbaniasième-
ritata la "pagella verde" più alta
d’Italia. E non solo grazie alla
percentualediraccoltadifferen-
ziata di rifiuti più alta del Paese
(72,8%).Tant’ècheadesso–per

iniziativadell’Unioneindustria-
le del Vco – del Comune, della
ProvinciaedelGruppoenergeti-
coE.onconvocaquestamattina
aVerbaniaIntratuttigliimpren-
ditori per rispondere alla do-
manda:«L’ecosostenibilitàcon-
viene?».

La risposta, va da sè, è affer-
mativa.Maoccorre,perquesto,
consolidare il gioco di squadra
traidiversiattori(leaziendeso-
no circa 12.600 con oltre 42.500
addetti).Ognuno,insomma,de-
vefarelasuaparte.IlTecnopar-
codelLagoMaggiore,peresem-
pio, è già in prima linea: intanto
conilPolodelleenergierinnova-
bili,avviato loscorsodicembre,
e che gestirà nel 2010 con quat-
troprogettieoltretremilionidi

investimenti. «Inoltre – precisa
il presidente del Tecnoparco,
EnricoBorghi–stiamolavoran-
do a un Piano strategico
dell’energia per l’amministra-
zione locale che ci è stato com-
missionato dai Comuni della
bassa Ossolana. Daremo anche
indicazioni concrete di scena-
rio,considerandocheil60%de-
gliedificièstatocostruitoprima
del1945».Quisiapreunospazio
di sviluppo interessante per
l’edilizia: il settore, quasi il 25%
delle imprese sul territorio, po-
trebbe avere dei benefici dagli
spazidiinterventoinristruttura-
zioni.Unamanna,diquestitem-
pi:«Abbiamoinipotesi–aggiun-
geBorghi – anchedei corsipro-
fessionalizzantiperlaposael’in-

stallazione tecnica dei pannelli
solari».

L’Unione industriale locale –
presieduta da Davide Parodi e
direttadaMauroCaminito–sta
spingendo sul fronte. D’altron-
deèattivagiàdadiecianniconil
ConsorzioVcoenergia(traipri-
mi in Italia a essere costituiti);
fornisce21unitàproduttivedi16
aziendesfiorandoi30milionidi
KWh annui – nei settori me-
talmeccanico,estrattivo,chimi-
co e tessile – tramite Co-Ver
Energy Trading di Verbania,
gruppoconungirod’affariintor-
noai350milioniechehacompe-
tenze tecnologiche su tutte la
gamma delle fonti rinnovabili,
solarecompreso.

Stamani verranno presenta-

tecase-historiessignificative.La
Lavanderia Milanese di Verba-
nia – oltre 40 addetti; leader nel
noleggio,lavaggio,stiroeconfe-
zionamento nell’alberghiero e
sanitario–quarta inItaliasuso-
le 14 aziende, ha ottenuto la Uni
En14965(checertificailsistema
dicontrollodellabiocontamina-
zionedeitessili trattati inlavan-
deria).LaPlastipakItaliaPrefor-
me, inoltre, insediata nel Vco
dal 2008, con un costante inve-
stimento in R&S che consente
ora il riciclodi3miliardidicon-
tenitoriPetognianno.Einfineil
Gruppo E.On., che si sta legan-
do ai distretti più sensibili pro-
ponendoalle aziende un’opzio-
neeco-labelda100%energiapu-
lita che consente di ottenere la
certificazioneRecs(Renewable
energycertificatesystem).

F. Ant.
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Clara Attene
Un settore forse ancora

poco sondato e consolidato
nelNord-Ovest,machesusci-
ta il crescente interesse delle
aziende e del settore pubbli-
co: è il fotovoltaico che, in
controtendenza rispetto al
generale calo degli investi-
menti,si delineacomeunset-
tore in fermento, tanto sul
fronte della domanda che su
quello dell’offerta.

Censimento difficile

Una tendenza confermata
dalle associazioni di catego-
ria e dalle stesse imprese: «In
questomomento èun settore
abbastanza "incontrollato" –
commenta Ermanno Marita-
no, responsabile Ambiente
ed energia di Confindustria
Piemonte–sulqualesipuòaf-
fermare esistano circa 600
aziende operanti in modo
continuativo».

La parte più corposa del
gruppo è costituita dagli in-
stallatori: «Diciamo che al
momento è difficile trovare
installatori puri – prosegue
Maritano–chesioccupinoso-
lo di questa tipologia di im-
pianti:circalametàdiloro,co-
munque, operano in provin-
ciadiTorino».

Piùcontenuti i numeri del-
la Liguria dove la stimaè di35
aziende, con circa 500 occu-
pati nel settore e un fatturato
di80milioni.Lafilieraèanco-
ramoltodeboleinVallée.«Al
momento non esiste uno
spaccato del settore – spiega
Paolo Giachino, delegato
EnergiadiConfindustriaVal-

le d’Aosta – anche perché il
territorio montuoso si pre-
sta male allo sviluppo di
un’autentica filiera del foto-
voltaico, mancando di spazi
sufficientemente ampi per
la realizzazionedi impiantia
terra».

Sostegnoe iniziative

«Registriamouninteresseab-
bastanza ampio – dice Valerio
Dabove,vicepresidentesezio-
ne impianti di Confindustria
Genova–el’impressioneèche
sia in provincia sia nel resto
della Liguria ci siano delle ini-
ziative che farebbero pensare
asviluppiinteressanti».Come
il piano energetico portuale,
promosso dall’Agenzia pro-
vinciale per l’energia, focaliz-
zato sulle fonti rinnovabili e
forte dell’esistenza di una su-
perficiepotenzilamenteutiliz-
zabile per gli impianti molto
ampia.

«Attendiamo gli effetti di
scala–aggiungeDabove–che
consentirebberoilconsolida-
mento definitivo della tecno-
logia, finora rinviato a causa
del costo elevato dei materia-
li. Da questo punto di vista il
conto energia sta rendendo il
nostro mercato interessante
per i fornitori e ci auguriamo
chequestoinfluenzipositiva-
menteiprezzi».

Uno sviluppo spinto co-
munque anche dagli investi-
mentipubblici:lagiuntaBres-
so ha finanziato circa 80 mi-
lioni di impianti da fonti rin-
novabili – non èpossibile sta-
bilireesattamentequale quo-
ta sia andata al fotovoltaico,

masipuòstimarechealmeno
unacinquantinadimilionisia-
no andati a favore di questo
settore – 20 (di cui sei al foto-
voltaico) e 8 i fondi finanziati
rispettivamente da Liguria e
Valled’Aosta.

Il conto energia

Grazie al Conto energia, dal
2005a oggi, in Piemontesono
stati installati 5.870 impianti
conunapotenzacomplessiva
di81.775 kW,966 inLiguria in
grado di produrre 8133 kW e
101 in Valle d’Aosta per 1.059
kW complessivi. Di certo, al-
meno leggendo l’ultimo rap-
portosui"Comunirinnovabi-
li"diLegambiente, ilPiemon-
te in particolare conquista
unabuonapiazza tra leregio-
ni italiane, classificandosi
quarto,con69,20MWdiener-
giaprodottatraimpiantisola-
ri e fotovoltaici. Allo stesso
modo, tra i primi 10 comuni
conlapiùelevataproduzione
di energia fotovoltaica ogni
milleabitantifiguranotrepie-
montesi:SanPietrodiMosez-
zo (Novara), Revigliasco
d'Asti e Serravalle Scrivia ri-
spettivamenteconunaprodu-
zione di 1168,70 kW, 849,94 e
805,76.

Ricerca e tecnologia

La crescita delle istallazioni
vadiparipassoaquellatecno-
logica. Si stanno ad esempio
esplorando nuovi materiali:
«Oltreai filmmonoepolicri-
stallini, il silicio amorfo sta
prendendo abbastanza piede
–spiegaDabove–chepermet-
te di realizzare dei moduli

non rigidi e che può essere
usato anche senza un’esposi-
zionetotaleasud».Sul fronte
dellaricercalenovitàpotreb-
bero giungere invece dai ma-
terialiorganici,ancorainfase
distudio.

Nelfrattempoperòleazien-
depropongonoanchesoluzio-
nialternativea livellodistrut-
tura dell’impianto, come rac-
contaMassimoMarengodiAl-
basolar,aziendadiAlba,cono-
sciutatral’altroperaverrealiz-
zatol'impiantoda250kWdel-
laFerrero:«Sitrattadistruttu-
re, utili soprattutto nell’ambi-
to delle aziende agricole, che
permettono di impiantare i
modulisenzal’usodelcemen-
to, permettendo di salvaguar-
dareilterreno.Insecondoluo-
go, gli impianti sono a un me-
tro da terra nel punto più bas-
so e permettono di sfruttare il
terreno almeno per il pascolo
dipiccolianimali».

Il fotovoltaico gioca poi un
ruoloancheinfattodiriscalda-
mento domestico: «In questo
caso ricadiamo nell’ambito
della ristrutturazione energe-
tica – spiega Marengo – nor-
malmentedestinataacasesin-
goleepiccolicapannoni,dove
sistudia il fabbisognoesipro-
gettaunsistemacombinatodi
pompe di calore, fotovoltaico
e solare. Ovviamente con un
occhioall'isolamentoperren-
dere il sistema il più possibile
efficiente».
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IlPiemontenellatoptenitalianadeicomuniamaggiorpenetrazio-
ne fotovoltaica (posizione nazionale e dato in kW/1000 abitanti)

L’INIZIATIVA Imprenditorieamministratoripubblicipuntanoall’eccellenzadelterritorio

AVerbaniagiocodisquadraper lagreeneconomy
OGGI A CONFRONTO

Fonte: Legambiente e Gestore dei servizi elettrici

Totale dei risultati del conto energia: ripartizione per regione
degli impianti in esercizio (aggiornamento al 15 marzo 2010)

Il conto energia. Grazie agli incentivi
sono stati installati5.870 impianti

in Piemonte e 966 in Liguria

849,94 805,76

4˚
9˚ 10˚

San Pietro
Mosezzo (NO)

Il dibattito. «Conviene
l’ecosostenibilitàdelle
imprese?».Senediscute
questamattinaaVillaPariani
diVerbaniaIntra.Promotori
l’UnioneindustrialedelVco,
ProvinciaeComune
diVerbania,ilgruppoE.On

I partecipanti. Traglialtri,
intervengonoLuigiSerio,
EnricoBorghi,SergioPella,
MauroGnecco,Filippo
Longa,DavideParodi,
GianmarcoZaninetta,
GianluigiDeVecchi
eMassimoNobili

Serravalle
Scrivia(AL)

1.168,70

Sono seicento le imprese
che crescono con il solare
Aumentano le realtà specializzate - Valle d’Aosta al palo
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%�	���Le regole di accesso al solare
Una guida agli incentivi statali
e regionali alle pagine 21-24

Revigliasco
d’Asti (AT)


